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«Il governo ha un piano
per la sicurezza a Milano,
non chiacchiere. Abbiamo
fatto parecchio, ma faremo
di più» sostiene Nicola Mol-
teni, sottosegretario all’Inter-
no, della Lega. Un secondo
Centro di permanenza per i

rimpatri, che devono aumen-
tare, il nuovo questore in ar-
rivo, ulteriori rinforzi e la
spinta per il voto in Parla-
mento del pacchetto sicurez-
za che prevede più garanzie
e protezioni per gli agenti.
«Dobbiamo evitare che i
quartieri di Milano diventi-
no banlieue fuori controllo
come in Francia» sottolinea
Molteni al Giornale.

L’ennesimo episodio di
violenza è il gravissimo ac-
coltellamento dell’8 maggio
alla stazione di Lambrate
del vice ispettore, Christian
Di Martino, da parte del ma-
rocchino irregolare Hasan
Hamis, che doveva venire
espulso dal 2023. Il presiden-
te del Consiglio, Giorgia Me-
loni, ha rilanciato il video
«Forza Christian», l’urlo di
vicinanza al collega ferito de-
gli allievi agenti di polizia.

Il sindaco di Milano, Bep-
pe Sala, si accorge adesso
che la sua città non è più si-
cura e invoca più espulsioni

scaricando la patata bollen-
te sul governo e sulla destra.
Molteni non ci sta e ribatte
che «non prendiamo lezioni
da sindaci di sinistra che
hanno aperto all’accoglien-
za illimitata e diffusa. Per
non parlare ci chi vuole la
chiusura dei Cpr così non
verrebbe espulso neppure

un immigrato pericoloso».
Non a caso il ministro

dell’Interno, Matteo Piante-
dosi, punta ad un nuovo Cpr
a Milano. «Chiediamo al sin-
daco di indicarci un luogo -
dichiara Molteni - E a breve
arriverà il nuovo questore.
C’è già un orientamento». Il
6 maggio il Consiglio dei mi-

nistri ha promosso, per veni-
re rimosso, Giuseppe Petron-
zi, che dalla questura di via
Fatebenefratelli è stato no-
minato Commissario del go-
verno per la provincia di
Trento. Nel 2023 il capoluo-
go lombardo si è conferma-
to al primo posto nella classi-
fica dell’indice di criminali-

tà con 6691 reati ogni 100mi-
la abitanti. Il governo ha ga-
rantito a Milano gli 800 mili-
tari di Strade sicure, 150 in
più negli ultimi sei mesi. «E
in un anno sono stati asse-
gnati 1300 operatori di sicu-
rezza fra poliziotti, carabinei-
ri e finanzieri coprendo il ri-
cambio dei pensionati» assi-

cura Molteni. In giugno arri-
veranno altri 150 uomini.

Le espulsioni sono in au-
mento, 20% in più lo scorso
anno e 15% nel 2024, ma i
numeri reali rimangono bas-
si: 1.650 rimpatri da genna-
io. «Raddoppiando i Cpr rad-
doppieremo le espulsioni -
spiega il sottosegretario - E

vogliamo allargare gli accor-
di con i paesi d’origine. Quel-
lo con la Tunisia funziona,
ma Piantedosi, nell’ottica re-
gionale, ha incontrato gli
omologhi di Algeria e Libia».

A Milano il rischio violen-
za arriva pure dai giovani
delle seconde generazioni di
immigrati: «Odiano il Paese
che li ha accolti e girano con
la lama (coltello nda) in ta-
sca». Gli agenti chiedono re-
gole d’ingaggio più decise:
«Ci si indigna per i metodi
della polizia americana, ma
oltreoceano la polizia non si
tocca». Il pacchetto sicurez-
za che dovrà venire votato
dal Parlamento punta ad
un’estensione del taser, an-
che se non ha funzionato a
Lambrate per il giubbotto
dell’accoltellatore. Oltre alle
body cam, sono previsti più
giubbotti anti taglio e, sottoli-
nea Molteni, «una normati-
va che alza la tutela nei con-
fronti delle forze dell’ordi-
ne».

I medici e la normale notte di «miracoli»
che ha riportato in vita l’agente accoltellato
Il vice ispettore è arrivato in condizioni disperate e il suo cuore si è fermato 5 volte
È stato salvato con 70 trasfusioni, 5 defibrillazioni e 9 ore di lavoro dell’equipe

(...) pressione arteriosa rilevabi-
le, con polso impercettibile, il
corpo pallido e freddo, incoscien-
te, praticamente morto, eppure,
quella notte in ospedale è stato
tentato di tutto. E quel paziente
considerato perduto è stato riani-
mato con ben 40 trasfusioni di
sangue, 30 infusioni di plasma e
5 interventi con il defibrillatore
per riattivare il suo cuore che si
era arrestato per ben 5 volte.

Christian Di Martino, il vice
ispettore di 35 anni che intorno
alla mezzanotte di giovedì scor-
so è stato accoltellato più volte
da un immigrato pluri pregiudi-
cato alla stazione di Lambrate
con una lama di 20 centimetri, e
trasportato all’ospedale Niguar-
da di Milano in fin di vita, è oggi
miracolosamente ancora vivo
nel reparto di rianimazione, e
questo è stato possibile solo gra-
zie all’intervento immediato dei
chirurghi di turno in quella not-
te maledetta. I quali si sono pro-
digati all’inverosimile, con co-
raggio e sangue freddo, nel ten-
tativo di strappare alla morte un
paziente che al primo sguardo
clinico appariva non più recupe-
rabile.

Il poliziotto al suo arrivo in no-
socomio non aveva evidenti trac-
ce di sangue sulla sua divisa e sul

corpo, perché quando si viene ac-
coltellati sulla cute non si nota-
no gravi emorragie nelle zone di
entrata dei fendenti, mentre per-
dite copiose di sangue invece si
producono pericolosamente
all’interno del corpo, laddove la
lama entra e recide tutto ciò che
incontra. In questo caso polmo-
ni, duodeno, intestino tenue, re-
ne ed importanti vasi arteriosi e
venosi addominali, quelli che
hanno permesso lo sgorgare del
sangue nell’addome, con il con-
seguente ed inevitabile shock
emorragico: la più probabile cau-
sa di morte in casi come questi.
Casi in cui è d’obbligo trasferire
immediatamente il paziente in
sala operatoria, prima di tutto
per contrastare la copiosa emor-
ragia con trasfusioni di sangue e
plasma, e tentare di mantenere
la pressione arteriosa a livelli ac-
cettabili, per poi intervenire chi-
rurgicamente per arrestare la

perdita di plasma. Si chiama dun-
que una equipe multi-disciplina-
re tra i chirurghi di turno, ognu-
no specializzato nel proprio set-
tore (polmonare, addominale,
urologico e vascolare), senza sot-
tovalutare l’impegno gravoso
dell’anestesista e del rianimato-
re, che ha in genere il compito
più difficile: mantenere attivi i
parametri vitali per permettere
ai chirurghi di operare e fare in
modo che il paziente non peri-
sca sotto i ferri.

Quello del vice ispettore di Poli-
zia Christian Di Martino, che an-
cora oggi versa in condizioni con-
siderate critiche e che è stato ri-
svegliato dal coma farmacologi-

co e pare rispondere positiva-
mente ai primi stimoli fisici e
neurologici (ha compreso le pa-
role dei medici ed ha mosso tutti
e quattro gli arti) e che domani
sarà sottoposto ad un nuovo in-
tervento chirurgico, non è stato
un miracolo. No, è frutto
dell’azione mirata e determinata
di anonimi medici di turno, ri-
chiamati in una notte qualun-
que in sala operatoria e rimasti a
cercare di salvare il paziente da
mezzanotte alle nove di mattina.
Medici hanno affrontato tutte le
criticità con una professionalità
a dir poco ammirevole, riuscen-
do nel loro intento.

Al di là del gravissimo fatto di
cronaca che ha indignato l’Italia
intera, ed ha colpito un rappre-
sentante delle nostre forze
dell’ordine al lavoro per difende-
re la sicurezza dei cittadini, è do-
veroso ricordare e lodare l’equi-
pe chirurgica dell’ospedale mila-

nese del Niguarda, ed insieme
ad essa le migliaia di medici che
prestano servizio nei nostri ospe-
dali, con una retribuzione trop-
po spesso non all’altezza della lo-
ro professionalità e del loro com-
pito. Uomini e donne che ogni
giorno ed ogni notte, lontano dal-
la fama delle cronache, salvano
vite anche in condizioni estre-
me, e che sono sempre pronti ad
operare in qualunque situazione
o emergenza, senza chiedere nes-
sun riconoscimento formale e
nessun compenso extra, essen-
do sul campo 24 ore su 24 nel
solo adempimento del loro dove-
re, in scienza e coscienza.

Christian Di Martino testimo-
nia il prezioso lavoro degli agen-
ti della Polizia di Stato, che ope-
rano incessantemente metten-
do a rischio la propria incolumi-
tà per tutelare la comunità. Ma
non dimentichiamo l’esercito
dei medici e dei chirurghi italia-
ni che allo stesso modo sono pre-
senti nei nostri presidi sanitari
pubblici e privati, troppo spesso
vituperati, al solo scopo di salva-
re vite umane, sia di aggrediti
sia di aggressori, senza distinzio-
ne. A loro soprattutto il nostro
ringraziamento e il nostro rico-
noscimento per l’opera insosti-
tuibile e indispensabile alla salu-
te collettiva.

Melania Rizzoli

GLI EROI DELLA CITTÀ

Il M5s in Vigilanza
contro il duello tv
fra Meloni e Schlein
«Un duetto stonato che viola la par
condicio». La puntata di Porta a
Porta del prossimo 23 maggio -
quella che avrà come ospiti soltanto
la premier Giorgia Meloni e la
leader dem Elly Schlen, che si
confronteranno sulle elezoni
Europee e non solo - non piace alle
altre opposizioni. In particolare,
Barbare Floridia, presidente della
commissione di Vigilanza Rai ed
esponente grillina, ha intenzione di
mettere a terra azioni concrete. «No
alla disparità di trattamento tra i
partiti e alla polarizzazione del
dibattito. Occorre ampliare il raggio
coinvolgendo tutte le maggiori forze
politiche in corsa», è il filo comune
che unisce i vari interventi.
L’esponente del Movimento 5 Stelle
è pronta a rivolgersi ai vertici della
Rai e all’Agcom «per ottenere tutte
le garanzie sulla parità di
condizioni fissate dal servizio
pubblico nei confronti tv»

Il piano del Viminale sul «caso Milano»
Dopo gli episodi di violenza il governo punta ad un nuovo Cpr e a più tutele per i poliziotti

GLI INTERVENTI

L’arrivo di un nuovo
questore e l’obiettivo di
raddoppiare le espulsioni

L’ALLARME SICUREZZA

dalla prima pagina

IL SOTTOSEGRETARIO

Molteni: «Niente lezioni
dai sindaci di sinistra che
tifano per l’accoglienza»

LA LETTERA A RAI E AGCOM

I DUE FRONTI

Accanto al lavoro prezioso
delle forze dell’ordine,
quello oscuro dei sanitari
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